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Una nuova grande giornata di lotta per il patto e la previdenza 

Migliaia di braccianti 
manifestano a Ferrara 

In duecento aziende capitalistiche piegata la resistenza degli 
agrari - Il discorso del compagno Feliciano Rossitto 

Tutti i consigli di fabbrica riuniti allo stadio 

A Torino grande assemblea 
dei delegati per i temi dell'unità 

4 mila operai e impiegati hanno dibattuto il patto federativo - Le relazioni di Pugno, Ferrari, Delpiano 
«Subito il via alle strutture unitarie» - La costruzione di un movimento per le riforme con i consigli di zona 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 12 

Possente manifestazione dei 
braccianti e dei salariati agri­
coli a Ferrara, a coronamen­
to di una grande giornata di 
lotta. Un corteo con almeno 
quattromila lavoratori (moltis­
sime le donne) ha percorso 
le vie principali di Ferrara 
con decine di cartelli e di 
striscioni, intonando le vec­
chie «cante» della bassa, rit­
mando 1 nuovi slogan del­
l'aspra lotta di oggi, volta a 
piegare l'intransigenza eversi­
va della Confagricoltura, ad 
ottenere dal governo il rispet­
to degli impegni assunti per 
la parità previdenziale e la 
Cassa integrazione, ad avvia­
re una nuova politica nelle 
campagne, per gli investimen­
ti e una maggiore garanzia di 
occupazione. 

La manifestazione ha dimo­
strato una volta di più che 1 
grandi agrari non possono 
farsi Illusioni. Del resto già 
duecento aziende capitalisti­
che (fra cui alcune molto 
grosse) hanno concordato, in 
provincia di Ferrara, con I 
sindacati di dare applicazio­
ne alle nuove tabelle stabili­
te dal patto nazionale, men­
tre in oltre settanta sono aper­
te vertenze aziendali integra­
tive per l'occupazione e l'ap­
plicazione integrale del con­
tratto provinciale del 1971. 

La stessa dirigenza provin­
ciale della Coltivatori diretti 
— unica, in Emilia-Romagna, 
con quella di Piacenza, ad 
aver rifiutato l'applicazione 
del patto nazionale — risulta 
largamente sconfessata dalla 
propria base, perchè oltre 
mille aziende contadine han­
no già assunto le nuove ta­
belle e sicuramente molte al­
tre ne seguiranno l'esempio. 

A fianco dei braccianti, una 
delegazione del grande com­
plesso Montedison era presen­
te nel corteo con un enorme 
striscione. Ed è stato proprio 
un rappresentante del consi­
glio di fabbrica, Fiscelli, che 
ha aperto il comizio conclu­
sivo nella piazza municipale. 
Hanno poi parlato Carlini, se­
gretario provinciale della UI-
SBA, e Feliciano Rossitto. se­
gretario generale della Feder-
bracclanti, a nome delle tre 
organizzazioni. • 

«La lotta dei braccianti e 
dei salariali agricoli — ha 
detto Rossitto — è il segno 
delle responsabilità del padro­
nato e del governo nelle ten­
sioni sociali esistenti nel Pae­
se. Al rifiuto dei padroni di 
firmare il patto nazionale 
(già sottoscritto dalle organiz­
zazioni contadine si aggiunge 
l'assurdo atteggiamento del 
governo che, negando gli a-
dempimenti per la parità e la 
Cassa integrazione, aggrava la 
situazione. 

«Noi siamo consapevoli — 
ha proseguito Rossitto — del 
significato politico di questo 
allineamento del governo col 
padronato. Esso ci pone pro­
blemi. indica nuove difficoltà 
e resistenze. Ma noi siamo 
una categoria che ha sempre 
saputo veder chiaro nei lega­
mi fra padronato e governo. 
che per avanzare ha dovuto 
spezzare resistenze immani 
Oggi la posta in gioco è chia­
ra. Di fronte al fallimento so­
ciale ed economico della ge­
stione padronale dell'agricol-

PER I L PATTO 

Il 24 riunione 
unitaria dei 

Consigli 
Cgil, Cisl e Uil 

Le conclusioni d i Lama 
al consiglio della CGIL 

Nella mattinata di lunedi 
24 si riuniranno presso le 
rispettive sedi confederali i 
consigli generali della CGIL. 
della CISL e il Comitato cen 
trale della U IL . All'ordine 
del giorno l'attuazione del 
patto federativo. Nella stes­
sa giornata alle ore 16 30 è 
convocata la riunione unita­
r ia dei Consigli generali del 
le tre Confederazioni per la 
ratifica del patto federativo 
e la nomina dei 90 membri 
dell'organo di direzione del­
la Federazione. Tale orga­
nismo si riunirà per la pn 
ma volta martedì 25 presso 
la sede della CISL. La boz­
za di patto federativo è sta 
ta approvata martedì sera 
dal Consiglio generale della 
CGIL concluso da un inter­
vento del compagno Lama 
i l quale ha rilevato che il 
dibattito svoltosi nei due 
giorni dì lavori è stato 
« aperto e pubblico » auspi­
cando che questa abitudine 
della CGIL < diventi costu­
me della Federa7ione » La­
ma ha proseguito sottoli­
neando che « per risolvere 
un problema come quello 
dell'unità sindacale non ha 
sta la volontà ma occorre 
operare dove vi sono le dif­
ficoltà. L'impegno nostro per 
farla al più presto deve es 
sere i l massimo al fine di 
superare le contraddizioni 
esistenti anche nel patto fe­
derativo organizzando la 
partecipazione dei lavorato­
r i . L* unità sindacale nei 
temi politici non è caduta 
e se siamo capaci di rea 
lizzare il patto non cadrà 
Noi dobbiamo nella federa 
zione diventare i l punto di 
r i ferimento di tutte le for 
ze unitarie >. 

tura italiana, la Confagricol­
tura chiede ancora più pote­
re e più soldi: per questo re 
slste alla firma di un patto 
che sancisce il diritto dei la­
voratori al controllo dell'or­
ganizzazione del lavoro e dei 
piani colturali e zonali. 

« Con la loro lotta l sinda­
cati vogliono realizzare non 
solo migliori condizioni di la­
voro. ma sicurezza dell'occu­
pazione e una diversa gestio 
ne dell'agricoltura, che abbia 
come protagonisti 1 lavorato­
ri e i contadini per por fine 
all'importazione di circa due­
mila miltardi di prodotti ali­
mentari. alla distruzione del­
la frutta, al dissesto delle col­
line e della montagna. 

« Andreotti deve sapere fin 
da ora che 1 lavoratori agri­
coli non vogliono carità. La 
storia d'Italia Insegna che 
gran parte delle trasformazio­
ni agrarie sono 11 frutto delle 
lotte dei lavoratori. Le terre 
bonificate, i frutteti, le coltu­
re specializzate sono state 
create con la lotta e sono ba­
gnate non solo dal sudore. 
ma anche dal sangue del la­
voratori ». 

a Questa esperienza — ha 
concluso Rossitto — ci indi­
ca la necessità di una lotta 
di ampio respiro insieme, per 
il patto e la previdenza, per 
l'occupazione e le riforme Ci 
indica di andare avanti con 
un ampio fronte sociale al 
cui centro è l'alleanza con 1 
contadini, per sconfiggere pa­
droni e governo, per aprire 
la strada a un rilancio delle 
riforme nel Paese». 

Per l'occupazione 

Domani lo sciopero 
dei 300.000 tessili 

Durante la giornata di lotta numerose manifestazioni • La 
solidarietà delle altre categorie - Le richieste dei lavoratori 

A n g e l o G u z z i n a t i Una recente manifestazione di lavoratrici della Lebole di Arezzo 

Ampia solidarietà attorno ai lavoratori che occupano le fabbriche 

PIÙ FORTE L'AZIONE NELLE 5 AZIENDE 
CHE LA MONTEDISON INTENSE CHIUDERE 

Domani, venerdì 14 I lavora­
tori tessili daranno vita ad una 
nuova giornata di lotta In di-
fesa dell'occupazione e contro 
I plani di ristrutturazione azien­
dal i , che mirano a colpire In 
modo particolare e in tempi 
brevi, oltre 13 mila dipenden­
t i . Le richieste del tessili si 
possono sintetizzare in tre pre­
cisi obiett iv i : che il governo 

scoraggi le smobilitazioni sol­
lecitate dalla stessa Confindu-
st r ia ; che I finanziamenti pub­
blici siano dati In cambio di 
effettive garanzie per i l posto 
di lavoro; e infine che la Gepl 
intervenga subito per le azien­
de in cr is i . Nel corso dello 
sciopero, che si articolerà da 
provincia a provincia, I lavora­
tori daranno vita a manifesta­
zioni unitarie. 

PRATO: iniziative democratiche 
I lavoratori tessili e dell'ab­

bigliamento fiorentini parteci­
peranno con un'ora di sciopero 
(l'ultima del mattino) alla gior­
nata nazionale di lotta. Fra le 
aziende interessate spicca la 
CONFI, le cui lavoratrici da 
oltre un anno si battono per 
garantire il mantenimento del 
posto di lavoro. 

Nel quadro di questa batta­
glia. domani sera al palazzo 
delle Esposizioni di Empoli 

avrà luogo un incontro promos­
so dai tre sindacati per la Le­
bole. le cui lavoratrici di Em­
poli e Arezzo si battono contro 
i progetti di ristrutturazione 
che la direzione vorrebbe far 
pagare ai propri dipendenti. Al­
l'incontro sono state invitate le 
forze politiche democratiche, le 
amministrazioni comunali della 
zona, le associazioni dei com­
mercianti e degli artigiani, ed 
i consigli di fabbrica. 

LEBOLE: nuova grave provocazione 

Oggi sciopero generale a Massa Carrara e 
, vengano i pubblici poteri — Lunedì 

domani, per tre ore, a Savona — Un comunicato delle ACLI: inter­
incontro fra sindacati e forze democratiche a La Spezia 

Il « massacro » iniziato nel Cesenate 

Pesche distrutte 
anche quest'anno 

Contro questa assurda situazione scioperano oggi 
produttori e braccianti - Nel 70 furono distrutti 
6 milioni di q.li - Stessa sorte subirono pere e mele 

Dal nostro corrispondente 
CESENA, 12 

Scendono in sciopero, dalle 
9 alle 12 di domani, i lavora­
tori ortofrutticoli e del setto­
re dell'alimentazione e i pro­
duttori ortotrutticoli del Cese­
nate, mentre I braccianti so­
spendono ogni attività per 24 
ore. nell'ambito di una ?ran-
de manifestazione di protesta 
contro la distruzione della 
frutta, promossa dai sindaca­
ti CGIL. CISL e UIL. in ac 
cordo con le associazioni dei 
produttori ortofrutticoli 

La distruzione di. migliaia 
di quintali di pesche è or­
mai cominciata da alcuni Gior­
ni e. purtroppo, si teme il 
peggio col prossimo progres­
sivo disfacimento di altri e-
normi quantitativi, cui segui­
ranno le pere e le mele, rosi 
come avvenne nel 1970 tlien 
sei milioni di quintali di frmV 
ta lasciati marcire» e nel 1971 
(tre milioni di Quintali » 

In questo disastroso ster­
minio di una pregiata produ­
zione di consumo alimenta­
re. il 75°« riguardo l'Emilia 
Romagna, che all'estero è con­
siderata il « frutteto d'Euro­
pa » 

Ancora la minaccia in*om 
be. e tutto ciò accade mentre 
si riducono notevolmente, cimi 
giorno che passa. ì livelli di 
occupazione nei settori brac­
ciantile, del commercio orto­
frutticolo e nell'industria di 
trasformazione 

Lo scandalo economico e 
sociale di questa drammatica 
condizione è un'offesa inam 
missione per migliaia di la­
voratori disoccupati o sottoc­
cupati: è un oltrasgio ,ier i 
consumatori italiani che. quo­
tidianamente, sui mercati, ri­
levano gli elevati prezzi del­
la frutta al minuto e <*>no 
perciò costretti a limitare la 

• necessaria consumazione di 
prodotti freschi contenenti vi­
tamine preziose, sonratlitto 
per I bambini, intanto che II 
sudato lavoro di migliaia di 
famiglie di coltivatori viene 
impunemente distrutto 

« Intervenga subito il eover 
no — rivendicano oggi \ lavo­
ratori ecsenati — prima che 
10 scempio divenga inarresta­
bile1 La frutta ritirata non de­
ve essere distrutta » 

Accanto ai lavoratori In lot­
ta è solidale l'opinione pub­
blica. Ovunque si chiede che 
la, frutta facilmente deperibi­

le venga intanto avviata, sen­
za esitazioni, all'industria di 
trasformazione, per la produ­
zione di succhi e di creme di 
frutta: l'altra frutta, meno de­
teriorabile. si esige che venga 
conferita alla coaservazione 
per il consumo fresco. 

E* un provvedimento, que 
sto. che nella presente con­
giuntura. potrebbe aprire la 
possibilità per centinaia di 
nuovi posti di lavoro Si noti 
che il prodotto assorbito e la 
vorato. osservando le norme 
della CEE (la quale è dispo­
sta a finanziare, secondo eli 
impegni comunitari anche le 
spese di trasformazione» po­
trebbe essere lareamente e 
utilmente assegnato, come con­
sumo aggiuntivo, ad opere di 
assistenza e beneficenza e al­
le comunità In genere (fra 
cui i collegi, gli ospizi, gli 
osnedali. le colonie, le caser­
me. ecc.). 

La manifestazione unitaria 
di sciopero si pone come o-
biettivo. oltre che la perento­
ria richiesta di immediata de­
stinazione a fonti di lavoro 
e di consumo della frutta ri­
tirata dall'AIMA. anche il rin­
novo del patto nazionale di 
lavoro e la parità previden­
ziale e assistenziale dei brac­
cianti agricoli con il settore 
dell'industria 

Alberto Pieri 

Rotte le 
trattative 

per la birra 
Si sono rotte le trattative 

per il rinnovo del contratto 
dei 10 mila lavoratori della 
birra La categoria darà vita 
ad un primo sciopero nazio­
nale, di 24 ore, il 17 e a suc­
cessive otto ore di scioperi 
articolati (da domani al 20 
luglio». E' stato il grave at­
teggiamento dei padroni, che 
hanno rifiutato l'inizio di una 
vera trattativa ponendo delle 
pesanti pregiudiziali sul sa­
lario garantito, la mensilizza-
zione, la parità normativa, la 
contrattazione articolata e lo 

3tesso lavoro stagionale a co­
stringere I sindacati e la de 
legazione di lavoratori pre­
senti, a decidere le azioni di 
lotta. 

Sempre più ampia si fa la 
mobilitazióne popolare e demo­
cratica attorno ai lavoratori del­
la Montedison in lotta per la 
difesa dell'occupazione. Massa 
Carrara darà vi ta oggi ad uno 
sciopero generale che bloccherà 
per l ' intera giornata ogni att i ­
vità e nel corso del quale avrà 
luogo una manifestazione nelle 
vie cittadine. Al t re forze demo­
cratiche Intanto prendono posi­
zione contro la unilaterale deci­
sione del monopolio di chiudere 
cinque stabil imenti. Ier i In un 
comunicato le A d i dichiarano 
che « decisioni di questa porta­
ta non possono essere lasciate 
alla pura determinazione azien­
dale, ma richiedono i l pronto 
intervento dei pubblici poteri ». 

SAVONA — Gl i ottomila chi­
mici della provincia di Savona. 
concerteranno nella giornata di 
venerdì la lotta contrattuale, 
dando vita ad uno sciopero di 
categoria, che coinciderà quin­
di con Io sciopero generale di 
tre ore. che dalle 9 alle 12 
bloccherà ogni att iv i tà a Vado 
Ligure, contro la chiusura del 
lo stabilimento Ape Montedison 
La decisione è stata assunta 
dalle segreterie provinciali dei 
chimici , contro i l pesante at­
tacco padronale ai l ivel l i d i 
occupazione, che sono già scesi 
nel savonese di oltre I 200 r*> 
s t i : le modalità di sciopero sa­
ranno decise dai ' consigli di 
fabbrica. 

Lo sciopero investirà tut t i ì 
settori industriali e commercia­
li con la chiusura dei negozi 
ed una manifestazione pubbli­
ca. 

FERRARA — Una ferma con­
danna ed un impegno di lotta 
contro le gravi smobilitazioni 
del gruppo Montedison sono sta­
t i pronunciati dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della Mon­
tedison di Ferrara, che in un 
o d g denuncia la responsabili­
tà di chi « ha intascato le cen­
tinaia di mi l iardi dello Stato 
per la nazionalizzazione dell'e­
nergia elettrica » Semplicemen­
te spudorato è i l tentativo di 
addossare ai lavoratori « col­
pe > inesistenti. Si sono invece 
schierati oggettivamente dalla 
parte del grande padronato chi­
mico uomini polit ici e di gover­
no. come gl i on. Pret i e Piccoli. 
allora ministr i . 

LA SPEZIA — Terza giornata 
di occupazione dello stabilirne» 
to « iuti f icio > Montecatini men 
tre si va estendendo i l fronte 
di lotta per imporre al governo 
la revoca dei provvedimenti di 
chiusura annunciati per lo ju t i 
fido e per la officina Galileo. 

Le associazioni dei commer­
ciant i . che si sono dichiarate 
pronte a sostenere caacrela 
mente la lotta dei lavoratori. 
hanno respinto la proposta, ven 
t i lata dal monopolio, di occu 
pare parte delle maestranze 
femmini l i dello .Iutificio spezzi 
no in un grande magazzino 
Standa. 

Per lunedi prossimo alle ore 
10 presso i l salone dell 'ammini 
strazione provinciale le camere 
confederali Cgil. Cisl e Ui l si 
incontreranno con i parlamcn 
lar i locali, le forze politiche. 
gli enti locali. le associazioni di 
categoria, e i l presidente della 
regione l igure, e i gruppi con­
s i l iar i . 

Sabato e domenica convegno a Bologna 

I bancari aprono 
la vertenza 

per il contratto 
Nei giorni 15, 16 luglio, a 

Bologna, nella sala dell'auto­
stazione, si riuniranno i circa 
mille componenti dei consigli 
generali di tutte le federazio­
ni sindacali dei bancari per 
definire la piattaforma con­
trattuale scaturita dalla con 
sultazione della categoria, 
svoltasi nelle scorse settima­
ne. sulla base della traccia 
orientativa unitariamente sta­
bilita nel convegno dei qua 
dri tenutosi a Montecatini a 
fine aprile. 

L'unità contrattuale oltre ad 
essere stata realizzata tra la 
FIDACCGIL, la FIBCISL e 
OTB UIL riguarda anche i sin­
dacati autonomi come la 
FABI. la FALCRI e il SILCE. 

I contratti dei bancari sca­
dono il 31 dicembre e la piat­
taforma predisposta contiene 

rivendicazioni che trovano ri­
scontro nelle scelte delle al­
tre categorie: attacco alla or­
ganizzazione del lavoro con 
richiesta di discutere in que­
sto campo organici, ritmi. 
ambiente, sicurezza, durata e 
distribuzione dell'orario di la­
voro. forte contenimento del­
le prestazioni straordinarie. 
Lotta agli appalti, diffusi an­
che nel settore de! credito. 
sistemi obiettivi per le car­
riere (automatismi e carrie­
re economiche), unificazione 
dei contratti (ausiliari, com 
messi, impiegati e funziona­
ri) e commissioni di control 
lo. L'aumento economico che 
viene proposto al giudizio dei 
consigli generali unitari è di 
lire 25 000 (in cifra fissa ugua­
le per tutti). 

Alla Lebole, come In tutte 
le aziende della provincia di 
Arezzo, I lavoratori partecipe­
ranno allo sciopero nazionale 
del tessili interrompendo 11 
lavoro per due ore. Frattan­
to prosegue la lotta negli sta­
bilimenti Lebole di Arezzo. 
Rassina, Empoli. Ieri si è 
svolta una riunione sindacale 
per definire la risposta ope­
raia al nuovo atto dell'ASAP 

che aveva annunciato che, 
siccome sarebbero diminuiti 
I rendimenti nell'anno 1971, 
l'azienda ha deciso di riman­
giarsi l'accordo del 1970, quel­
lo che le lavoratrici avevano 
conquistato a prezzo di una 
lunga e dura lotta aziendale, 
togliendo le ottomila lire di 
premio di produzione ad ope­
raie e intermedie degli stabi­
limenti di Arezzo, Rassina. 
Empoli. 

NOVARA: astensione totale 
Nella provincia di Novara 

sono oltre 6.000 I lavoratori 
del settore tessile In agita­
zione, che venerdì scenderan­
no In sciopero generale In­
sieme a tutte le categorie la­
voratrici della provincia. 

Gli stabilimenti Rossarl e 
Varzi di Galliate. Trecate, Va-
rallo Pombia, sono da oltre 
una settimana occupati: quel­

li di Galliate sono stati re­
quisiti ieri dal sindaco del­
la citta. 

Gli 800 lavoratori della Cre­
spi di Ghemme hanno rag­
giunto un primo soddisfacen­
te accordo aziendale, mentre 
alla torcitura di Borgomane-
ro gli operai stanno lottando 
contro la soppressione di in­
teri reparti. 

ROMA: con i metalmeccanici 
I tessili romani si ferme­

ranno domani per l'intera 
giornata e daranno vita a nu­
merose assemblee e iniziati­
ve pubbliche insieme ai metal-
meccainci. anch'essi In sciope­
ro domani contro le provo­
cazioni padronali II settore 
tessile dell'abbigliamento, an­
che nella capitale, è colpito 

da una pesante recessione: 
il maglificio Luciani e l'Aero­
statica sono ancora da molti 
mesi occupate e soltanto un 
paio di settimane fa si sono 
risolte con l'intervento della 
GEPI le vertenze alla Pozzo. 
alla Cagli e alla Lord Brum-
mell. occupate per ben sei 
mesi dalle lavoratrici. 

NAPOLI: il 18 si fermo l'industrio 
Il settore tessile, dell'abbi­

gliamento e calzaturiero a 
Napoli è investito in pieno 
dalla crisi. La più importante 
azienda tessile, le Manifat­
ture Cotoniere Meridionali. 
è occupata da due settimane 
dai 720 dipendenti (uomini e 
donne), dopo l'annuncio del-

1*ENI relativo alla chiusura 
dello sabili mento. Anche la 
Van Raalte. la più grande 
del settore dell'abbigliamen­
to. è presieduta da tre mesi 
dalle 350 ragazze dipendenti, 
per impedirne la smobilita­
zione. 

BIELLESE: 11.000 posti in meno 
IN TUTTO IL BIELLESE 
ferve l'attività di preparazio­
ne dello sciopero generale 
dei tessili che avrà luogo do­
mani. Nella sola giornata di 
ieri sono state tenute dai di­
rigenti sindacali una decina 
di assemblee nelle più impor­
tanti fabbriche e fra queste. 
nelle tre aziende maggiormen­
te colpite dall'ondata di li­
cenziamenti: la Gallo di Cos-

sato, la Bertotto di Veglio-
mosso e Faudella di Biella. 
Lo sciopero di domani signi­
fica per i tessili biellesi un 
momento di grande mobilita­
zione per la occupazione; mi­
gliori condizioni di lavoro e 
diritti sindacali. Nell'ultimo 
decennio, la forza occupazio­
nale nel biellese è scesa di 
Il mila 960 unità. 

Manifestazioni in tutta Italia il 19 

CONTADINI IN LOTTA PER LE PENSIONI 
Sarà presentata una petizione in Parlamento - Documento dell'Allean­
za di forte critica nei confronti della politica agraria del governo 

SI è riunita la direzione 
dell Alleanza nazionale dei 
contadini e. dopo un esame 
delle manifestazioni svolte nel 
periodo dal 20 giugno al 9 
luglio, contro la gravità e la 
pericolosità della situazione 
politica ed economica del 
Paese, ha dato un giudizio 
largamente positivo della 
grande mobilitazione di massa 
realizzatasi. 

La difesa della legge di ri­
forma dell'affitto e la sua 
estensione alla mezzadria e 
colonia, la parità previden­
ziale e assistenziale, la ver­
tenza per la riduzione di 250 
miliardi sui prezzi dei mezzi 
tecnici necessari all'agriroltu-
ra. sono stati 1 motivi cen­
trali delle centinaia di ma­
nifestazioni 

Per la questione delle pen­
sioni è tutt'ora in corso la 
raccolta delle firme sulla pe­
tizione che I coltivatori por­
teranno al Parlamento 11 19 
luglio con delegazioni da tutta 
Italia, per chiedere la parità 
del trattamento e dell'età pen­
sionabile. Questa iniziativa 

per la parità previdenziale è 
stata assunta dalla Alleanza, 
dalle ACLI Terra e dall'UCI 
e sta raccogliendo ampie ade­
sioni 

La direzione della Alleanza 
dei contadini ribadisce in un 
comunicato il giudizio, già 
espresso dalla presidenza, for­
temente critico delle linee di 
politica agraria annunciate dal 
governo. Il " carattere contro-
riformatore della coalizione 
politica che ha dato vita al 
governo presieduto dall'on le 
Andreotti è chiaramente indi­
viduabile nella volontà prio­
ritaria di ogni atto di poli­
tica agraria rivolta alla re­
visione della legge sull'affitto, 
non per accogliere le giuste 
richieste del piccoli conceden­
ti. ma in difesa della grande 
proprietà assenteista. In real­
tà — aggiunge il documento 
dell'Alleanza — la manovra 
e tesa a sacrificare al co­
siddetto efficientismo e con 
ie ' equivoche Interpretazioni 
delle direttive comunitarie, la 
grande parte delle imprese 
coltivatrici, favorendo e acce­

lerando con il pre • pensiona­
mento l'esodo dalle campagne 
senza concrete alternative so­
ciali ed economiche 

Le limitazioni preannunciate 
per la trasformazione della 
mezzadria e il silenzio sulla 
colonia, sono conferme evi­
denti degli orientamenti re­
trivi rivolti a limitare e ad 
annullare le conquiste rea­
lizzate dai coltivatori ed a 
continuare nella fallimentare 
politica agricola finora perse­
guita. 

L'Alleanza dei contadini 
constata come nel Paese, con 
elevato spirito di combatti­
vità, I coltivatori stiano già 
dando dimostrazioni eloquenti 
del loro rifiuto di fronte ad 
arretramenti come quelli con­
tenuti negli intenti program­
matici del governo. I colti­
vatori italiani sono impegnati 
in ampie azioni di lotta per 
le trasformazioni e le riforme, 
insieme agli altri lavoratori, 
come nel caso della vertenza 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici con una con­
seguente confluenza di obiet­

tivi. La partecipazione dei 
contadini alla manifestazione 
dei chimici a Milano e il di­
scorso ormai avviato con i 
sindacati chimici e metalmec­
canici. sono soltanto l'inizio di 
una azione che per i coltivatori 
avrà nel prossimo autunno i 
suol sviluppi per una coerente 
opera di difesa dei loro red­
diti e dei capitali Investiti 
nelle imprese coltivatrici, nei 
confronti del monopoli 

La direzione della Alleanza 
dei contadini ha concluso i 
suol lavori con l'invito a tutte 
le proprie organizzazioni per 
proseguire l'azione già ampia­
mente in corso e che avrà un 
altro momento di vasta mo­
bilitazione per la giornata di 
lotta per le pensioni dei con­
tadini. del 19 luglio. 

La direzione ha deciso di 
convocare, per la seconda de­
cade di settembre, il Consi­
glio nazionale, per la deter­
minazione dei temi, del tem­
pi e del modi di preparazione 
del quarto Congresso dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Oltre quattromila delegati, 
eletti direttamente dal lavo­
ratori In tutte le fabbriche, 
aziende, uffici, servizi della 
provincia di Torino, si sono 
riuniti questa mattina In una 
grande assemblea nello sta­
dio comunale di atletica, as­
sieme ai dirigenti sindacali di 
ogni categoria, per discutere 
gli sviluppi e le prospettive 
dell'unità sindacale. E' stato 
un dibattito appassionato, sen­
za peli sulla lingua, che si è 
protratto per diverse ore. nel 
corso del quale hanno preso 
la parola 1 tre segretari pro­
vinciali Pugno (CGIL). Ferra­
ri (UIL). Delpiano (CISL) e 
delegati della FIAT, Pirelli, 
Cromodora, Olivetti, Indeslt. 
RIV-SKF. Philips. Michelin. 
dei supermercati Standa, de­
gli edili, delle cartiere Bugno-
ne della Facls. 

Applausi calorosi hanno sa­
lutato gli interventi - di una 
delegata della Leumann, la 
fabbrica tessile requisita dal 
Comune di Collegno dopo me­
si di dura lotta per l'occuDa-
zione e di un delegato del­
la Farmitalia-Monted'son do­
ve operai e impiegati hanno 
intensificato gli scioperi tjer 
11 contratto dei chimici e oer 
risDondere alle sospensioni 
padronali. 

A questi interventi, limitati 
nel numero solo per ragioni 
di tempo, si devono aggiun­
gere alcune decine di inter­
venti scritti consegnati da 
consigli del delegati. L'assem­
blea non si è sciolta con del­
le conclusioni formali o con 
la votazione di documenti, ma 
con una serie di chiari im 
peeni operativi- n allargare 
subito il dibattito sull'unità 
sindacale nelle assemblee dei 
lavoratori, che devono far per­
venire i loro pronunciamenti 
alle tre confederazioni; 2) da­
re subito vita alle strutture 
unitarie previste dal «patto 
federativo ». come servizi e se­
di con operatori a tempo pie­
no (pretendiamo da tutte le 
categorie, anche le più arre­
trate — ha detto II segreta­
rio della UIL Ferrari — che 
facciano entro settembre '.e 
strutture previste dal oatto 
federativo); 3) indire imme­
diatamente assemblee di zo­
na. cui partecipino delegati di 
diverse categorie, per costrui­
re rivendicazioni locali speci­
fiche sul temi sociali come 
casa, trasporti, sanità ecc e 
creare 1 consigli di zona. 

Tutti I delegati hanno fatto 
un'autocritica: quella di es­
sersi cullati nell'illusione che 
dopo le esperienze del 'B970 
e le decisioni di Firenze 
l'unità sindacale organica fos­
se cosa fatta e bastasse de­
legare ai vertici gli ultimi 
adempimenti. Cosi ora non si 
deve nascondere che il « patto 
federativo», cui si è giunti 
dopo le note vicende, non s o ­
disfa I lavoratori, né i diri­
genti sindacali torinesi, ma 
lascia loro gravi preoccupa­
zioni. 

«Ma non sono possibili — 
ha affermato Pugno nella sua 
relazione — iniziative al di 
fuori di una problematica che 
investe tutto il movimento: 
queste fughe significherebbe. 
ro voler eludere le cause rea­
li che hanno provocato un ar­
resto del processo unitario. 
tenendo presente che non de­
rivano tanto da « vocazioni » 
unitarie o antiunitarie di sin­
gole persone, ma da un attac­
co dei padroni e del governo. 
e gruppi isolati non potreb­
bero resistere a un cosi mas­
siccio attacco antiunitario ». 

a Dobbiamo prendere atto 
coraggiosamente del patto fé 
derativo — ha soggiunto Dei-
piano — perché non ci sono 
alternative realifì ma sta a noi 
utilizzarlo con contenuti che 
aprano la strada all'unità or­
ganica » Su questo tema — 
non considerare il « patto » 
come un atto notarile, ma co­
me un « ponte » verso l'unità 
— si è incentrato !1 dibattito. 

Essenziale sarà a questo 
proposito un comune orienta­
mento di massa dei lavoratori 
sui contenuti ancora da defi­
nire nel « patto ». in primo 
luogo cosa devono essere i 
delesati e I consigli di fabbri­
ca. come devono essere eletti. 
Su questo problema c'è stata 
una risposta unanime, da par­
te dei tre segretari provinciali 
come di rutti coloro che sono 
intervenuti: non si toccano le 
centinaia di consigli che si 
sono consolidati nella nostra 
provincia durante le lotte di 
questi anni, con l delegati 
eletti su scheda bianca e sen­
za liste precostituite da tutti 
1 lavoratori dei gruppi omo­
genei (che non sono astrazio­
ni sociologiche, ma I reparti. 
le linee. le squadre corrispon­
denti all'organizzazione capi­
talistica del lavoro) iscritti e 
non Iscritti al sindacato, re­
vocabili in ogni momento 
quando I lavoratori che II 
hanno votati non siano sod­
disfatti del loro operato, con 
potere di contrattazione su! 
luogo di lavoro, con i cons'.tli 
dei delegati come struttura di 
base del sindacato 

I lavoratori non sono dispo­
sti ad accettare una sostitu­
zione di questi consieli di 
fabbrica con una riedizione 
allargata delle Commissioni 
Interne. Si tratta semmai di 
allargare queste esperienze il-
le categorie che ancora sono 
arretrate 

a Nessun gruppo dirigente 
— ha detto Manfredini de'la 
FIAT Mirafiori — può vende­
re un patrimonio di lotte e 
di esperienze organizzative ,ic-
cumulato dai lavorntor' in 
questi anni, e su questa Intta­
glia vogliamo imoesnar* tutto 
il peso dei consigli di fab­
brica ». 

Michele Coste 

I . * . . \ , «"V.'tAf...!. 


